
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 30 OTTOBRE 2009, 
N. 41742: le norme di cui alla L. 157/92 (legge sulla caccia) non si pongono in rapporto di 
specialità con tutte le norme del codice penale, pertanto avendo una oggettività giuridica 
diversa le ipotesi di reato concorrono. 
 
 
 
« Non è esatto che le norme di cui alla L. 157/92 si pongano in rapporto di specialità con tutte le 
norme del codice penale. L’art. 19 ter disposizioni di coordinamento e transitorie del codice penale 
… prevede invero che “le disposizioni del titolo IX bis del libro II del codice penale non si 
applicano ai casi previsti dalle leggi speciali in materia di caccia ...”. Il titolo IX bis sopraindicato 
comprende l’art. 544 bis (uccisione di animali), l’art. 544 ter (maltrattamenti di animali), l’art. 544 
quater (spettacoli o manifestazioni vietati), l’art. 544 quinquies (divieto di combattimenti tra 
animali), vale a dire le ipotesi originariamente previste dall’art. 727 c.p. che la L. 20.7.2004 n. 189 
ha “trasformato” da contravvenzioni in delitti.  
L.’art. 19 ter non fa invece alcun riferimento alle ipotesi contravvenzionali di cui all’art. 727 c.p. 
come modificato dalla medesima l. 189/04.  
Avendo una oggettività giuridica diversa … e non essendovi tra di esse alcun rapporto di 
specialità, le ipotesi di reato contestate concorrono. ». 
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